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DETERMINA A CONTRARRE Prot.0000496 del 20/05/2022  
 
OGGETTO: Annullamento determinazione dirigenziale a contrarre per Lavori di demolizione di setti murari posti 

al piano terra antistante l’edificio denominato “bombolaio” della sede dell’Area Territoriale di 
Ricerca di Palermo, Via Ugo La Malfa n.153. 

 
La Responsabile di Area  

VISTO il Decreto Legislativo n. 213 del 31 dicembre 2009, recante “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione della 
Legge n. 165 del 27 settembre 2007; 

VISTO il d.lgs. 25 novembre 2016 n. 218, recante “Semplificazione delle attività̀ degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18/08/1990 e ss.mm.ii.;  

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Prot. n.0051080/2018 del 19/07/2018), emanato con 
provvedimento del Presidente n.93/2018, di cui è stato dato avviso di pubblicazione sul sito del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, approvato con delibera del CdA n.79 del 11/05/2018, entrato in 
vigore in data 1agosto 2018;  

VISTO l’emanazione del nuovo Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche con Provvedimento n.14/2019 Prot. AMMCNT-CNR N. 0012030 del 18/02/2019 in vigore dall’1Marzo 
2019 che sostituisce il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
emanato con Provvedimento n. 043 Prot. AMMCNT-CNR N. 0036411 del 26 maggio 2015 nonché il Regolamento 
di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del 4 maggio 
2005, prot. n. 25034, ed in particolare la Parte II - Titolo I che disciplina l’attività contrattuale, all’art. 59 titolato 
“Decisione di contrattare”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE in materia di 
aggiudicazione dei contratti di concessione, 2014/24/UE in materia di  appalti pubblici abrogativa della direttiva 
2004/18/CE (settori ordinari), 201425/UE in materia di procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, abrogativa della direttiva 2004/17/CE (settori speciali), 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e 
ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 241/1990 che stabilisce che: "L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta 
da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del Codice dei contratti” per le parti non espressamente abrogate dal Codice sopra richiamato;  

VISTO il D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti 
per la razionalizzazione della spesa pubblica e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità̀ nella pubblica amministrazione” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13/11/2012;  

VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010, che 
introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche, nonché la 
Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (già AVCP); 
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VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità̀, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 05/04/2013 e successive modifiche introdotte dal d.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97;  

VISTO il Codice di comportamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n° 137/2017; 

VISTE le linee guida n. 3 dell’Autorità̀ Nazionale Anticorruzione di attuazione del Codice, recanti “Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” approvate con delibera 
n. 1096 del 26/10/2016 e relativo aggiornamento al d.lgs. 56 del 19/04/2017 approvato con deliberazione del 
Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017;  

VISTE le linee guida n. 4 dell’Autorità̀ Nazionale Anticorruzione di attuazione del Codice, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità̀ con delibera n. 
1097 del 26/10/2016 e relativo aggiornamento al d.lgs. 56 del 19/04/2017 approvato con deliberazione del 
Consiglio n. 206 del 01/03/2018 e relativo ulteriore aggiornamento con delibera del Consiglio n. 636 del 
10/07/2019 al decreto legge 18/04/2019, n. 32, convertito con legge 14/06/2019, n. 55;  

VISTO il D.Lgs. n. 218 del 25 novembre 2016; 

VISTA la “Legge di bilancio 2022”, Legge 30 Dicembre 2021, n.234 G.U. nr.310 del 31/12/2021;  

VISTO il D.L.18 aprile 2019 n.32 convertito con modificazioni dalla L.14 giugno 2019, n.55 (in G.U.17/06/2019, 
n.140), (“Decreto sblocca cantieri”); 

VISTO il decreto legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 che ha 
introdotto una disciplina transitoria fino al 31/12/2021 e successivamente modificata con il Decreto Legge n.77 
del 31 Maggio 2021 fino al 30/06/2023, a carattere speciale, per gli affidamenti dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie comunitarie, al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 
dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19;  

VISTO il Decreto Legge n. 77 del 31 Maggio 2021 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il Provvedimento del Presidente del CNR n. 112/2020 Prot.0068230/2020 del 30/10/2020, relativo alla 
Costituzione delle Aree territoriali di Ricerca, ai sensi dell’art. 29 del regolamento di organizzazione e 
Funzionamento;  
 
VISTO il Provvedimento del Presidente n.130/2020 Prot 0084676/2020 del 30/12/2020 avente per oggetto: 
“Nomina Presidenti delle Aree territoriali di Ricerca ai sensi dell'articolo 16, comma 1 del Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento”,  
 
Visto il Provvedimento del Direttore Generale n. 45 del 10.05.2022 Prot.0034849_10.05.2022 avente per oggetto 
“Incarico Responsabili Aree territoriali di Ricerca”, nel quale viene nominata Responsabile dell’Area Territoriale di 
Ricerca di Palermo la Dott.ssa Dal Grande Valentina;  

VISTA la determinazione dirigenziale a contrarre Prot. 0000496 del 20/05/2022 per la procedura ai sensi dell’art.36 
comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.e ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020 convertito, 
con modificazioni, nella L. 120/2020 e Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, da espletarsi mediante trattativa 
diretta sul Me.P.A. con l’operatore economico individuato a seguito di preliminare indagine di mercato e nel caso 
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il metaprodotto non fosse presente sul MePA, di procedere ad affidamento fuori Me.PA, per l’affidamento del 
lavoro in oggett; 

VISTO il computo metrico estimativo e il quadro economico aggiornato ad Ottobre 2022 inviato dalla Dr.ssa 
Patrizia Amato, nominata Responsabile Unico del Procedimento sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
con provvedimento di nomina Prot.0000493 del 19/05/2022 e  redatto dall’Ing.Giuseppe Zappalà, nominato 
Direttore dei Lavori e Progettista per i lavori di che trattasi, ai sensi dell’art.101, comma 1 del D.Lgs.50/2016 e 
ss.mm.ii., con provvedimento di nomina Prot. 0000495 del 19/05/2022; 

PRESO ATTO che, dal suddetto computo metrico, l’importo a disposizione per i lavori di che trattasi non risulta 
piu’ sufficiente per l’esecuzione degli stessi; 

D I S P O N E  

DI ANNULLARE la determinazione dirigenziale a contrarre 0000496 del 20/05/2022, nonchè di tutti gli atti relativi, 
conseguenziali connessi ed allegati. 

                        
              La Responsabile di Area  

Dr.ssa Valentina Dal Grande 
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